Domenica 4 giugno 2023
SANTISSIMA TRINITÀ
Es 34,4-6.8-9; Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18
Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 	(13,11-13)

Fratelli, 
siate 
gioiosi, 
tendete alla perfezione, 
fatevi coraggio a vicenda, 
abbiate gli stessi sentimenti, 
vivete in pace 
e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi.
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano.
La grazia del Signore Gesù Cristo, 
l’amore di Dio 
e la comunione dello Spirito Santo 
siano con tutti voi.

Parola di Dio


1. Nella festa della Santissima Trinità siamo invitati a comprendere a cosa ci serve conoscere Dio, quale beneficio può venire per la nostra vita quotidiana, dal sapere, dal penetrare qualcosa del mistero divino.
Mi lascio guidare dalla seconda lettura, che in tre versetti spalanca l’universo.
1. Paolo comincia con un imperativo: «Siate!». Un augurio grande e dice cinque cose ai Corinzi.
a. «Siate gioiosi», lasciate entrare in voi la gioia.
b. «Tendete alla perfezione», non accontentavi della mediocrità.
c. «Fatevi coraggio a vicenda», accorgetevi del bisogno, della paura degli altri.
d. «Abbiate gli stessi sentimenti», siate capaci di sentire quello che prova il cuore dell’altro.
e. «Vivete in pace».
2. Se c’è questo, dice Paolo, Dio sarà con voi. Il verbo è lo stesso, cambia il tempo: è una promessa. Se vivi secondo Dio, Dio sarà con te, sarà dentro di te.
3. E gli EFFETTI sono che ciò che Dio è verrà donato a voi: «Siano in voi».
E i tre titoli riferiti a Dio nel v. 13 sono:
a. «la grazia di Cristo». Grazia vuol dire totale gratuità;
b. e poi «l’amore del Padre». L’Amore, l’abbiamo ascoltato nel Vangelo, è darsi completamente, totalmente. Riprendendo l’Inno alla Carità (1 Cor. 13), Paolo dice, al v.7, che «quando si ama tutto si spera». Avere il Padre vuol dire non perdere mai la speranza nei confronti di nessuno, non vivere da rassegnati al fallimento;
c. e dello Spirito è detto «la comunione», cioè la capacità di unire, di generare armonia, di essere bellezza.
4. La vostra vita sarà questa. 
Pensate a una vita così!
a. Una vita in cui, alla fine, posso dire: «Sono stato dono gratuito per gli altri».
b. Una vita in cui anche nell’ultimo giorno ho speranza che le cose cambino e non ho disperazione perché non si modifica niente.
c. È dire a se stesso: «Sono stato concordia, ho lavorato per l’unità».
5. Se Dio Trinità è in noi saremo pienamente umani, persone capaci di relazioni profonde con tutti, con tanta bellezza e fragranza da rendere significativo ogni giorno della vita.

